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Verso lo sciopero 

di febbraio 

Nel dibattito 

si sviluppa 

il processo 

unitario tra 

gli studenti 

L'appello unitario ad av­
viare nelle scuole un grande 
dibatti to di massa .sulla rifor­
ma e sull'occupazione, che 
culmini nella prima metà di 
febbraio, è s tato raccolto dal 
Movimento Giovanile de e da 
quello repubblicano. L'inizia­
tiva del dibatti to rappresen­
ta un fatto importante. Vi è 
Innanzitutto la scelta nuova 
e significativa di sviluppare 
un'azione politica e di massa 
degli studenti che faccia sen­
tire la loro volontà anche in 
riferimento alla crisi di go­
verno, richiamando tut te le 
forze politiche a confrontar­
si con la drammatica urgenza 
che hanno per gli studenti e 
per tut t i i giovani la riforma 
della scuola e la difesa e lo 
•viluppo dell'occupazione. 

Un prolungato vuoto di po­
tere, quale quello derivante 
da elezioni anticipate, bloc­
cherebbe la possibilità di rea­
lizzare finalmente la riforma 
della scuola secondaria supe­
riore, di avviare prime misu­
re riformatrici dell'Universi­
tà, di adottare misure urgen­
ti per la riconversione, lo svi­
luppo e il preavviamento dei 
giovani al lavoro. 

Anche per un 'a l t ra ragione 
l'Iniziativa assume grande ri­
lievo. L'apertura di un'intensa 
fase di dibatt i to politico può 
rappresentare infatti uno sti­
molo per sviluppare e orien­
tare positivamente il processo 
unitario t ra gli studenti . Nel 
momento in cui riconfermia­
mo con forza la scelta di co­
struire un'ampia unità nel 
movimento degli studenti, 

dobbiamo tuttavia prendere in 
esame le difficoltà e ì limiti 

Indubbiamente la parteci­
pazione è stata frenata dalle 
difficoltà riscontrate nella co­
struzione dei consigli dei de­
legati di classe. Si t r a t t a allo­
ra di generalizzare in tut te le 
scuole e in tu t te le cit tà i 
consigli. Nello stesso tempo 
occorre respingere con deci­
sione non solo le posizioni di 
chi, come Lotta Continua, 
teorizza 1 consigli quale mo­
mento di organizzazione della 
maggioranza, ma anche le 
tendenze di tu t te le organizza­
zioni estremiste a caratteriz­
zare i consigli nella pratica 
quotidiana come organizzazio­
ne solo delle sinistre. I consi­
gli al contrario devono esal­
ta re il protagonismo dell'in­
sieme degli s tudent i e per­
mettere il più ampio confron­
to di posizioni politiche ed 
ideali: solo da questo posso­
no scaturire reali passi in 
avant i verso l 'unità di tutt i 
gli studenti . 

D'altra parte si rivela er­
ronea la tendenza a realizza­
re dentro i consigli l'unani­
mismo ad ogni costo, equiva­
lente nei fatti all'impoveri­
mento dell'iniziativa politica 

Per questo è particolarmen­
te importante che il pro.-si-
mo sciopero nazionale degli 
s tudenti venga preceduto da 
un grande dibattito, in cui 
le varie organizzazioni si pre­
sentino nelle scuole con il 
proprio programma di lotta 
per l'occupazione e per la ri­
forma. La FGCI è chiamata 
In questa occasione a carat­
terizzare con forza la propria 
presenza e a orientare la di­
scussione in tutti i consigli e 
in tut te le assemblee per co­
struire le basi reali di una 
ampia unità degli s tudenti . 

Su questa consultazione di 
massa si rende necessario e 
possibile anche chiarire la 
concezione dell'organizzazione 
del movimento. Dinanzi ad 
organizzazioni che spingono 
verso coordinamenti cittadini 
o addir i t tura provinciali e re­
gionali dei consigli: dinanzi 
alla posizione di Lotta Conti­
nuo iche ha fatto convocare 
una set t imana di lotta dei 
profes5iona!i da un fantoma­
tico Comitato di Coordina­
mento dei delegati, del pro­
fessional: e che farnetica at­
torno a un Coordinamento na­
zionale dei Consigli dei dele­
gati) noi ribadiamo la nastra 
convinzione che i Consigli so­
no innanzitutto un momento 
di organizzazione della demo­
crazia studentesca. E ricon­
fermiamo che la direzione po­
litica complessiva del movi­
mento non può esaurirsi nei 
consigli dei delegati di classe 
e t an to meno può essere as­
sunta da coordinamenti cit­
tadini o provinciali 

La direzione politica com­
plessiva del movimento non 
può cioè essere svolta da or­
ganismi sottoposti a lacera­
zioni e rotture continue, pri­
vi di unità politica. Attual­
mente , la direzione politica 
reale del movimento è svol­
ta dagli OSA, CPU ecc. e 
daile forze politiche. Si trat­
ta allora di avviare un di­
bat t i to aperto fra le varie 
forze studentesche at torno al­
la necessità di dare vita a 
u n a grande organizzazione 
unitaria e di massa degli stu­
dent i che svolga il ruolo di 
avanguardia interna al movi­
mento, che assuma la dire­
zione complessiva dell'inizia­
tiva e delle lotte del movi­
mento : un'associazione a cui 
aderiscono volontar .anvnte 
tu t t i quegli studenti che, den­
t ro !e organizzazioni politiche 
o fuori di esse, si nconoseo-
no in un preciso programma 
politico e di lotta per il cam­
biamento della scuola e della 
società e accettano come 
grande discriminante la ri­
cerca di un rapporto positi­
vo con il movimento orga­
nizzato dei lavoratori, con le 
•uè lotte e la sua prospetti­
va di rinnovamento del paese. 

Ferruccio Capelli 

Dalla Cassa Depositi e Prestiti a tutti gli enti locali 

Saranno concessi nuovi mutui 
per finanziare opere urgenti 

Intervista con il compagno Leonello Raffaela' — Il risultato dell'iniziativa 
dei comunisti — Mille miliardi per integrare i bilanci — I compiti di Comu­
ni e Province per utilizzare un contributo che li aiuti a far fronte alla crisi 

Nuovi e cospicui interventi 
finanziari sono possibili e an­
si assicurati da alcune set­
t imane in favore degli enti lo­
cali in base a nuovi provve­
dimenti adottati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, soprattut­
to in conseguenza dell'inizia­
tiva dei membri comunisti 

della commissione di vigilan­
za sulla Cassa stessa. Del 
frutti di quest'iniziativa volta 
ad alleviare — con strumenti 
di rapido intervento — la cri­
si in cui Comuni e Province 
sono stati posti dalla politi­
ca governativa, parliamo con 
l'on. Leonello Raffaelli mem-

Riunita a Milano la Consulta degli assessori 

Dai Comuni proposte 
per risanare i bilanci 

Dalla redazione 
MILANO, 29 

Stamane, la Consulta degli 
assessori al Bilancio delle 
città capoluogo di Regione — 
e alla quale hanno partecipato 
numerose altre città — si è 
riunita nella sede del Consi­
glio comunale di Milano e ha 
discusso le proposte da pre­
sentare all'ANCI. perchè le 
faccia proprie nei confronti 
del governo. deJ Parlamento, 
delle istituzioni (vedi la Ban­
ca d'Italia) cui spetta pren­
dere i provvedimenti innova­
tori che i Comuni rivendi­
cano. 

L'utilità del lavoro che la 
Consulta degli assessori dei 
grandi comuni va facendo 
sui temi della finanza lo­
cale è s ta ta sottolineata, nel 
suo saluto, dal sindaco di 
Milano. An'asi. 

I 29 Comuni sono stati una­
nimi nell 'approvare il « pac­
chetto minimo » di proposte 

da avanzare al governo nel 
quadro della strategia del ri­
sanamento dei bilanci comu­
nali e provinciali. All'appro­
vazione si è giunti dopo un 
intenso dibatt i to sulle rela­
zioni degli assessori al Bi­
lancio di Bologna, Sarti e di 
Milano, Dragone. 

Gli obiettivi immediati — 
da realizzare nel giro di po­
che settimane, è stato detto 
nelle conclusioni — che la 
Consulta propone sono ricon­
ducibili a quat t ro concrete 
proposte: aumentare del 25 
per cento la quota di rifusio­
ne da parte dello Stato per 1 
tributi comunali soppressi: 
t rat tat iva uni tar ia con le 
banche per le condizioni di 
credito, e, in particolare, con 
la Banca d'Italia sul proble­
ma dei tassi di interesse; 
consolidamento dei debiti re­
gressi. che consentirebbe di 
ridurre immediatamente i di­
savanzi di bilancio da 8 mila 
miliardi a 4 mila. 

bro, insieme al sen. Luigi 
Borsari, della commissione di 
vigilanza. 

— Partiamo dalle ulti' 
vie deliberazioni del con­

siglio di amministrazione 
della Cassa. Quali fatti 
nuovi possono determina­
re, a breve e a medio 
termine? 

« Le decisioni riguardano in 
pratica tutto l'arco delle que­
stioni più urgenti. Intanto, 
con una prima deliberazione, 
è s ta to stabilito che verran­
no accolte tutte le domande 
di mutuo per opere di Co­
muni e Province per le quali 
non sia previsto contributo 
statale o regionale purché di 
importo non superiore ai cen­
to milioni. Quanto invece alle 
opere degli enti locali assi­
st i te da contributo statale o 
regionale, saranno accolte Zuf­
fe le domande di mutuo di 
importo non superiore ai due­
cento milioni, nel caso di ope 
re varie; mentre per le ope­
re igienico-sanitarie (acque­
dotti e fognature, cimiteri. 
mattatoio, ecc.) saranno ac­
colte tutte le domande di mu­
tuo. e in questo caso senza 
limite di importo. Infine sa­
ranno concessi mutui, anche 
in questo caso senza limiti di 
importo, per il completamen­
to di opere di qualsiasi tipo. 
con o senza contributo, pur­
ché già in par te finanziate 
dalla Cassa ». 

— C'è poi tutto il gros­
so nodo dei mutui ad in­
terazione dei bilanci de­
ficitari... 

«Ecco, anche a questo pit» 
posito le novità introdotte dal-

Le indicazioni dell'assemblea dell'Unione province italiane 

La funzione dei poteri locali 
decisiva per superare la crisi 
I disconi di Olivi e Darida e la relazione di Ziantoni • Un telegramma di Berlinguer 

Il ruolo decisivo dei Comu­
ni, delle Province e delle 
Regioni per uscire dalla cri­
si economica e per realizza­
re pienamente lo S ta to de­
mocratico e autonomistico 
voluto dalla Costituzione, è 
s ta to riaffermato a chiare 
lettere nella seduta d'apertu­
ra della 25. Assemblea gene­
rale della Unione province 
italiane (UPI) . che ha aper­
to i suoi lavori ieri sera a 
Roma. Nell'aula magna del 
Palazzo dei congressi dell" 
EUR centinaia di ammini­
stratori pubblici — presiden­
ti di Giunte , assessori e con­
siglieri provinciali, sindaci, 
esponenti delle Regioni, par­
lamentari — hanno testimo­
niato con la loro presenza 
(una presenza assai diversa 
anche rispetto al recente pas­
sato, come ha rilevato il pre­
sidente dell'assemblea Oli­
vi» la volontà di r iportare in 
primo piano i problemi al­
l'ordine del giorno, quelli re­
lativi agli enti locali, alla lo­
ro funzione, alle potenziali­
tà che possono e debbono e-
sprimere quali momenti es­
senziali di democrazia e di 
autogoverno popolare. 

Preoccupazioni vivissime 
per l 'at tuale crisi politica e 
per le condizioni in cui ver­
sano gli enti locali sono sta­
te espresse nella relazione in 
troduttiva dal presidente u-
scente dell'UPI Violenzio 
Ziantoni e, prima ancora, nei 
brevi interventi di saluto del 
presidente della provincia di 
Roma. La Morgia, e del sin­
daco della capitale Darida. 
Quest 'ultimo, in particolare. 
anche nella sua qualità di 
presidente dell'ANCI. ha af­
fermato con molta forza che 
non si uscirà dalla crisi se 
quello degli enti locali non 
verrà visto come uno dei no 
di centrali da sciogliere, e 
che è impossibile rinviare i 
problemi « di emergenza, in 
emergenza ». 

Prima della relazione, l'o­
norevole Olivi (che coordina 

va I lavori assieme ai presi­
denti delle Provincie di Pi­
sa e di Pistoia, Moschini e 
Nardi) ha letto all 'assemblea 
il telegramma inviato dal 
segretario generale del no­
s t ro part i to compagno Enri­
co Berlinguei. Il telegramma 
dopo aver ricordato che il 
PCI è rappresentato da una 
delegazione guidata dal se­
natore Armando Cossutta, 
membro della direzione, ag­
giunge che l'assemblea della 
UPI « è impegnata a defini­
re il concorso al superamen­
to della grave crisi politica 
ed economica del paese e a 
precisare il ruolo delle am­
ministrazioni provinciali e 
del nuovo ordinamento re­
gionale, nella prospettiva di 
un'ampia riforma democrati­
ca dello Sta to . La gravità 
della situazione — prosegue 
il telegramma di Berlinguer 
— richiede una soluzione del­
la crisi di governo capace di 
assicurare il mutamento de­
gli indirizzi politici, di inter­
venti rivolti a garantire l'oc­
cupazione, la ripresa e lo 
sviluppo. Comuni. Province. 
Regioni, hanno dimostrato 
ampiamente l 'importanza del 
loro contributo alla soluzio­
ne dei problemi. Risulta in­
dispensabile ed urgente a-
dot tare misure di potenzia­
mento degli istituti delle au­
tonomie locali e particolar­
mente di riforma della fi­
nanza locale basata sulla e-
qua ripartizione delle risor­
se pubbliche quale condizio­
ne per la ripresa economica 
e la realizzazione di irrinun­
ciabili servizi sociali a favo 
re dei lavoratori e delle co 
munita ci t tadine 

II part i to comunista 
conclude il telegramma rii 
Berlinguer — insistendo m 
una già intrapresa iniziativa 
par lamentare e impegnando 
i suoi rappresentanti nelle 
assemblee elettive comunali. 
provinciali, regionali, conti­
nuerà l'azione a sostegno j 

delle richieste delle associa­
zioni unitarie e degli enti lo­
cali. pienamente condivise e 
considerate fondamentali 
per la crescita democratica 
e il progresso del paese ». 
Messaggi di adesione sono 
stat i inviati anche dal se­
gretario della DC Zaccagni-
ni e dalla segreteria del PLI ; 
alla presidenza dell'assem­
blea ha preso posto anche il 
ministro delle regioni Mor-
Iino. 

Nella sua relazione Zianto­
ni, rifacendosi ai risultati e-
lettorali del 15 giugno che 
cosi fortemente hanno modi­
ficato la geografia politica 
anche nelle Provincie (la me­
t à delle quali, come è noto, 
è ora governata dalle forze 
di s inistra) , ha rilevato il 
cara t tere chiaramente auto­
nomistico del voto afferman­
do che esso « ha innescato 
nella democrazia i tal iana u-
na provocazione politica e 
culturale che mira a perfe­
zionare l 'intero sistema rin­
novandolo dal profondo con 
la proposta di una duplice 
governabilità del paese, una 
di base, di autent ica prove­
nienza e delega autonomisti­
ca : l 'altra di vertice, tale 
cioè da ricomporre e rappre­
sentare la dimensione inte­
grale e unitaria della società 
nazionale ». 

Malgrado questa palese 
tendenza, ha osservato il re­
latore, durante la crisi di go­
verno che « ha porta to alla 
massima evidenza la neces­
sità di ricorrere a criteri di 
intervento fortemente diffe­
renziati e delimitati di aree 
e livelli geogratici da recu­
perare quindi ad un unico 
disegno di rilancio articola­
to della produttività >\ anco 
ra una volta « è s ta ta con­
cessa scarsa udienza ai le­
gittimi titolari di questa po­
litica del territorio e sul ter­
ritorio v>. 

Eugenio Manca 

Da Morlìno i rappresentanti delle Regioni 

Presentato il progetto 
sulla finanza regionale 
r. progetto di modifica del­

la legge finanziaria reg.ona.e 
e stato illustrato :en a K> 
ma a: prcs.denti de'..e Ra­
gion: dai ministro per ie Re­
gioni Morlìno e dal mini­
stro dei Tesoro Co.cmbo 

II progetto prevede il con­
solidamento di uno stanz.a-
mer.to base sia per il fondo 
comune che per il fondo d: 
sviluppo. L'importo relativo 
ai provvedimento ammonta 
a 2*52 miliardi circa limitata­
mente a! biennio 1975 78. 
che si aggiungono a quelli 
già stanziati nel b:!ar.cio del­
lo Stato per il '76 e cioè g.o-
balmente circa 1.000 miliardi. 

Gli s tanziamenti in que­
stione verranno aggiornati 
per il quinquennio successi­
vo (1977-81) in base al mag­
gior gettito delle entrate del-
lo St3to vfondo comune) e 

a.Jft variazione dei prezzi ri­
sul tante dal calcolo del pro­
dotto lordo interno. 

Al termine dell'incontro :'. 
ministro Merlino ha rilancia­
lo una dichiarazione che giu­
dica il progetto governativo 
come vaiido per il supera­
mento delle questioni finan­
z i a r e ooste di l le Reg.om. 
Critiche invece le valutazioni 
ai gran parte dei presidenti 
delle Reeioni. Il vice presi­
dente del'a Lombardia. Gan-
*i. e l'esponente de! Pierr.on-

\ te. Simonelli. hanno detto che 
al t rat ta non d: una vera 
r i fo-rm ma solo d: un no' 
di ossigeno per i prossimi 
anni 

1 compagni C a r a t i n o . Con­
ti, Pollini e Stefani (rispetti­
vamente presidenti delle Re­
gioni Liguria e Umbria e as­
sessori alle finanze deile Ke-

l v'-oni Toscana e Emilia Ro­
magna) e; hanno dichiara­
lo . « Prescindendo in que­
sto momento dal formulare 
n.iev-. al prozeuo governati­
vo. che peraltro sono da 

avanzare anche m relazione 
«d una puntuale lettura del 
testo del disegno di legge. 
ie Reg.onl hanno confermato 
la volontà di superare i mo­
livi di conflittualità e perve­
nire sollecitamente ad una 
più equa ripartizione delle 
risorse disponibili tra le di­
verse componenti dell'ordi­
namento «Stato. Rez.oni. Cc-
immi. Province). 

« Una politica che voglia 
contribuire al superamento 
cella grave crisi economica 
deve fondarsi 6u di un ef­
fettivo decentramento della 
pubblica spesa indirizzato a 
rigorose priorità di inter­
vento. 

la stessa deliberazione del 
consiglio della Cassa potran­
no avere subito (ed in molti 
casi hanno già avuto) una 
qualche influenza positiva sul­
la situazione finanziaria de­
gli enti locali. In pratica, per 
i disavanzi del '71 e del '72 
vengono concessi mutui in 
contanti per la quota che non 
era ancora coperta dalla Cas­
sa. Il 90' < almeno di questi 
mutui sono stati già conces­
si. Quanto poi ai disavanzi, 
del '73. il finanziamento av­
verrà, e potrà essere concre­
tizzato in tempi brevi, attra­
verso cartelle di credito 
emesse dalla sezione autono 
ma di credito comunale e 
provinciale. Per ottenere que­
sti mutui, gli enti locali ven­
gono invitati in questi giorni A 
presentare domanda di am­
missione al beneficio ». 

— In base a queste de­
cisioni, in pratica di qua­
le somma potranno com-
plessivametite fruire gli 
enti locali? 

« Press'a poco di 2.000 mi­
liardi. Mille miliardi per l'in­
tegrazione dei bilanci "71, '72 
e 73 sino al 100ri dei disa­
vanzi approvati. Altri 1.000 
7«iliardi per le varie opere 
pubbliche e per l'integrazio­
ne, totale o parziale, dei di­
savanzi relativi ai bilanci '74 
e '75 ». 

— Sin qui per il passa­
to, cioè per i debiti già 
cumulati. E per il futuro 
che cosa accadrà? 

« Qui Intervengono le altre 
decisioni prese due sett imane 
fa dal consiglio d'amministra­
zione del.a Cassa. D'ora in 
poi tutt i i mutui per opere 
pubbliche di competenza co­
munale o provinciale ver­
ranno concessi senza alcun 
limite di importo purché, 
ecco un punto importan­
te, le relative domande degli 
enti locali pervengano alla 
Cassa ent ro il prossimo 30 
giugno. C'è poco tempo quin­
di per agire, ma sufficiente 
per non perdere la battuta... 
Inoltre c'è da tenere presen­
te che ove i Comuni abbiano 
esaurito i cespiti delegabili 
per le garanzie sui mutui. 
sempre sino al prossimo 3u 
giugno, varranno le condizio­
ni di miglior favore decise 
nel mesi scorsi su iniziativa 
comunista. 

— E per fronteggiare 
questi nuovi compiti, su 
quali disponibilità potrà 
contare la Cassa? 

« La Cassa può già dispor­
re di una maggiore quota del 
risparmio nazionale grazie al 
riequilibrio dei tassi corrispo­
sti al r isparmio postale, co­
si come II PCI sollecitava da 
tempo. Se in questo modo già 
l 'anno scorso era stato pos­
sibile erogare più del doppio 
che nel '74 (esat tamente più 
di dodicimila mutui per 2.820 
miliardi, di cui 700 in cartel­
le di credito), per il '76 l'af­
flusso di fondi è s t imato m 
2.700 miliardi (1.700 recupera­
ti col risparmio postale, altri 
1.000 at traverso la capitaliz­
zazione degli interessi e le 
quote di rientro) cui bisogna 
aggiungere i mutui in cartel­
le per integrazione bilanci. 
la cui ent i tà è stimabile sui 
1.000 miliardi ». 

— Questo volume di in­
terventi copre in qualche 

modo l'intero fabbisogno de­
gli enti locali? 

«Inut i l e illudersi: certa­
mente essi non soddisfano an­
cora le esigenze dei Comuni 
e delle Province. Ma rappre­
sentano un contributo non tra­
scurabile per fronteggiare la 
crisi, sopra t tu t to se realizza-
ti rapidamente. Noi comuni­
sti ci bat t iamo e insisteremo 
anche per altre misure, pri­
ma tra tu t te quella del con­
corso — a parità di condi­
zioni — del sistema banca 
n o per la copertura romple-
ta dei fabbisogni di bilancio 

' e di investimento ». 
! 
I 
I tnsistt molto sul fattore 
j tempo. Si tratta solo di 
| recuperare il tempo per-
ì duto con le agitazioni del 
! personale della Cassa? 

<• In realtà l'effetto di que­
ste parziali, ma positive mi­
sure. è s t a to r i tardato in me-
d.a di :re quattro ir.e.'.i da.le 
agitazioni promosse dal sin­
dacato autonomo della Cassa 
sulla questione degli straordi­
nari incentivi. Noi abb.arriu 
condannato queste agitazioni. 
Ora però l'agitazione è termi­
na ta e il lavoro quasi nor­
malizzato. Peraltro il reoonte 
accordo governo-sindacati per 
il personale statale potrà f on-
tribuire ad assorbirò ozr<: re­
sidua remera e ad assicura­
re piena continuità dei lavu-
ro alla Cassa m v.sta di un 
suo riordinamento e potenzia { 
mento che preluda ad una | 
funzionale rifornii , nel q.ia- i 
dro p.ù generale de.la r.orgn-
nizzazione di tutto il s is temi , 
della Pubblica Amm.n.str^- j 
zlor.--" *. 

— Questo per la parte , 
che spetta alia Cassa... 

•> Ecco. l 'altra par te per 
trasformare apputito queste 
disponibilità in invertimenti 
tocca agli enti locali: tem 
pestiva presentazione fleik 
domande, rapida definizione 
c:ellc decisioni, sollecito ap 
prontamente de: progetti e co­
si via. Io credo che comuni 
e province faranno certamen­
te tut to 11 possibile per rea­
lizzare presto e bene tutti 
gli adempimenti di loro com 
petenza s. 

Convocati il presidente, il direttore e l'amministratore delegato 

SCANDALO ALLE TRANVIE DI NAPOLI 
Comunicazione giudiziaria ai 3 
massimi dirigenti dell'azienda 
Invitati a nominarsi un avvocato dal magistrato che conduce l'indagine sulle assunzioni lottizzate • L'accusa 

sarebbe di trutta - Interrogati ieri i due pseudo sindacalisti arrestati - Una petizione popolare della CGIL 

fu *i«inmi rr" j . i i fH1 " i i i ^ ^ ' **•' 

Domenica a Napoli manifestazione per l'assistenza 
Una manifestazione per la riforma dell' ' 

assistenza, contro l 'emarginazione di ra­
gazzi. handicappati e anziani avrà luogo 
domenica 1. febbraio a Napoli, nella sala 
dei Baroni del Maschio Angioino. Alla ma­
nifestazione che ha per tema: « lo sciogli­
mento degli enti inutili, la moralizzazione 
dell 'assistenza e la gestione democratica dei 
servizi sociali » parteciperanno il sindaco di 

Napoli compagno Valenzi, assessori comu­
nali e provinciali, rappresentanti dell'Udì 
e del comitato unitario per una proposta di 
legge di iniziativa popolare per lo sciogli­
mento degli enti inutili (che a Napoli ha 
già raccolto circa 20 mila firme). Prende­
ranno la parola nel corso della manifesta­
zione, che ha carat tere meridionale, Aldo 
De Matteo per le Adi . Maria Magnani Noya 
per il Psi e Adriana Lodi per il Pei. 

Aperto a Bologna il primo Congresso nazionale 

IL PBUP ALLA RICERCA 
DI UN'UNITA POLITICA 

Il dibattito avviato da una serie di « interventi introduttivi » 
svolti da Milani, Miniati e Rossana Rossanda - Oggi parla Pintor 

Dal nostro inviato 

g. f. p. 

BOLOGNA. 29 
« Per un congresso di fon­

dazione, siamo certo in ri­
t a rdo» , dicono alcuni dele­
gati, nell 'at tesa che inizi il 
dibatt i to della prima asside 
nazionale del PDUP, -< n..i 
quest 'anno non è anda to per-
so». Nel luglio del *74 infat­
ti. quando i gruppi del « ?.la-
nifesto » e di una par te del­
l'ex - PS IUP decisero di da 
re vita alla nuova formazio­
ne della sinistra, fissarono il 
gennaio del '75 come termi­
ne entro il quale tenere il 
congresso costitutivo, ma. di< 
pò più di una incertezza e un 
rinvio, ci si è arrivati 

In questo intervallo di un 
anno e mezzo il Par t i to di 
Unità Proletaria, è s ta to pò 
sti to da organismi pari*e. "i 
t ra i due gruppi costituti­
vi. organismi ora giudicati 
inefficienti nella direzione po­
litica e pletorici (il Compi ­
to direttivo è composto ri' 
84 membri e l'Esecutivo di 
18). Una gestione non fiel­
le. caratterizzata da un con 
Tronto t ra posizioni diverge. 
che spesso non hanno tra­
vato momenti di sintesi, e 
da episodi di travaglio, quan­
do non di dissidenza: le di­
missioni di Lumi Pintor dalla 
direzione del q u o t i d n a o 
il «Manifes to» (con il dibal'.i-
to avviato sul ruolo del gi-or­
nale da qualche dirigente :>c 
cusato di essere portavoce di 
una parte soltanto del parti-
tot e lo sciouhmento della Fe­
derazione di Palermo costi 
tuiscono solo gli episodi più 
clamorosi d: una situazione 
d; dibatt i to interno assai in­
tenso e contrastato. 

Non è un caso. dunqj<?, 
che questo congresso di II »-
logna a cui. nel pomeriggio 
ha portato il saluto il ameì ico 
Zansher i . non si sia ape; ;o 
con una relazione, ma con 
una sor.c di (.interventi in-
troduti .vi» e che :! progetto 
d: Tesi »rom" i pr;m: oratori 
di o.T2.t abbiano p:>=/o corno 
ob . r r ivo centrale del d:bat 
t i to ì'u.ì.tà po"..t:ca de! part.-
lo. E" questa una e.-.senza — 
e s ta to sotvo'meito — che de-
r.va non so.o dalla presenzi 
organizzata del par t i to nella 
società e nelle istanze eie -.i-
ve (con le elezioni del 13 
giugno il PDUP insieme a i 
Avanguardia Operaia o a l t ' i 
eruppi, ha o t tenuto 8 consi­
d e r i regionali. 4 prov.n - <•-
h e un centinaio d; co i i-
sheri comunali» ma anc/ic 
dal ruolo che questo n r ' : > 
intende Giocare nella s.-
tuazione a t tua le di crisi ù< ! 
pae^e. 

Accanto alla unità politi.-1 j 
i r /^r rn . :'. congresso del 
PDUP h i pasto :n pr.-
mo piano la questione dfl e<-
verno della sinistra come IM.-
ca via di uscita positiva e 
possibile per il paese. A l ' u ­
sto tema è s ta ta dedicata -7ran 
par te della discussione intro­
duttiva. e anche qu;. come 
d à nelle Tesi, privilegiando 
la «quest ione del potere» al­
le proposte concrete e imme­
diate ycr una diverga dile­
zione del paese. Alla pa .a 
elencazione dei d r a m m u i o i 
problemi del momento -
quelli della occupazione in p-i-
mo luogo — si è cosi af­
fiancato il costante tentat ivo 
di offrire una prefigurazione 
della futura società socia'i-
sta, dei suoi caratteri e del 

contributo che a quel dis>-
gno dovrebbe venire dalle di­
verse componenti delia sini­
stra. 

Tre sono stati gli interven­
ti introduttivi svolti nella se­
ra ta di oggi. Essi hanno for­
nito un ventaglio di posizio­
ni che sarà completato do­
mat t ina — come ha prean­
nunciato la presidenza — da 
quello di Luigi Pintor. Ba­
sco Milani ha propasto al­
l'assemblea una sorta di do­
cumentazione sullo s ta to del 
part i to (nel quale « h a det­
to » sono prevalse fino ad 
ora le tendenze polarizzanti. 
piuttosto che una capacità 
reale di sintesi politica ») t? 
.^un'organizzazione (entro la 
primavera il PDUP punta a 
raggiungere i 20.000 iscritti). 

Il confronto politico fra ".e 
diverse posizioni è s ta to in­
trodotto —e non certo in ma­
niera « diplomatica » — da 
S'Ivano Miniati, il quale ha 
rilevato la coincidenza — nel­
l 'attuale -s.tuaz.one politica 
— della lotta anticapitalisti­
ca con la lotta per scaccia­
re la DC dal potere: la prò 
posta di governo della sini­
stra è s ta ta dunque da lui 
vista, prima di tutto, come 
contrapposizione frontale agli 
at tuali equilibri politici. 

« Per questo — ha aggiun­
to — la nostra proposta poli­
tica si pone in maniera al­
ternativa a quella comuni­
sta del compromesso storico >. 
Minia ' : ha rilanciato anche 
l'iniziativa - - caratterizzante 
del resto di una parte dr! 
PDUP — p?r e l 'unità d'a/.m-
ne con l'organizzazione Avan 
guardia operaia > e per una 
collaborazione, nella pos-s.b.-
!e campagna elettorale anti­
cipata. di carat tere analogo 
a quella fatta il 13 giugno 
con le liste di Demorraz.a 

proletaria. Durissima, infine. 
la conclusione di Miniati, de­
dicata a un'autocrit ica assai 
dura al gruppo dirigente 
uscente del PDUP. definito 
come « schiacciato sotto le re­
sponsabilità e ero^o da con­
trasti personalistici » e al 
quale ha attribuito l'incapa­
cità ad operare quella « sin­
tesi di unità politica >< alla 
quale ha invece chiamato la 
assemblea congressuale di 
Bologna. 
Rossana Rossanda si è sof­
fermata soprat tut to su quel­
lo che ha definito il profon­
do logoramento del quadro 
politico italiano ed europeo 
e sul fatto che — a suo pa­
rere — la sinistra si presen­
ti « disarmata » di fronte a 
questa crisi di governo a 
causa di una mancata pro­
posta unitaria tra PCI e 
PSI e. anche, per l'incapaci­
tà dei comunisti a sfruttare. 
imo in fondo, la vittoria del 
15 giugno per rompere la 
Democrazia cristiana. Ondeg­
giando da un'immag.ne qua­
si mitica della «{orza della 
sinistra > a un rifiuto ad 
analizzare le cause della sua 
forza effettiva e reale nel 
Paese. Rossana Rossanda ha 
poi ripreso la proposta g:à 
contenuta nelle tesi, e secon 
do la quale il PDUP contra­
sta le impostazioni che — 
nella prospettiva di un go 
verno della sinistra — veda 
no «i riformisti al governo 
e i rivoluzionari nel movi 
mento di lotta >>. 

II PCI è rappresentato al 
Congresso da una delegazio 
ne composta dai compagni 
Aldo Tortorella e Sergio Ci 
v:na C'è anche una rappre­
sentanza della FGCI. guida­
ta dA Massimo D'Alena. 

Vanja Ferretti 

Dalla rerla-!Ìone 

NAPOLI, 20 
Tre comunicazioni giudiaia-

rie hanno raggiunto ieri i 
e veit.ci >• de' .- l'-^nvic ivo-
vinciali di Napoli, l'azienda 
di trasporti che è sotto ac­
cusa per l'ultima valanga di 
assunzioni a chiamata diret­
ta e per essere diventato — 
da tempo — un grosso car-
lezzone clientelare della DO. 

Coloro che sono stati in­
vitati a nominarsi un avvo­
cato sono il presidente Mat­
teo Gramanzlnl. socialista: lo 
amiirnis tni tore delegato Gio­
vanni Passeggia, ex segreta­
rio regionale della DC (e at­
tualmente leader di una cor­
rente de che si presenta al 
congresso con una Usta pip­
ila cri funzionari e dioendenti 
delle tranvie), e Infine l'In­
gegner Marcello Rossetti, di­
rettore dell'azienda (si pre­
sentò spontaneamente, ma 
con l'avvocato dall'ufficiale 
dei CC che conduce le Inda 
gini. per spiegare che le as­
sunzioni « lottizzate » le deci­
deva il consiglio di amm'ni-
strazione. da sempre). L'ac­
cusa. secondo quanto s'è po­
tuto sapere, sarebbe di truffa. 

In tanto 11 dr. Ormannl. so­
stituto procuratore erte condu­
ce le indagini su questo gros­
so « bubbone » clientelare, ha 
interrogato anche i due ar­
rosta!-. ;U'eu=a'i di t ru! 'a i"-
gravata per aver preso 3 mi­
lioni da un tale cui avevano 
promesso un posto nelle tran­
vie SI t rat ta — come ab 
biamo riferito ieri - di due 
p-eu^osindacallsti di una for­
ma/ione autonoma, la con 
fail. che si e distinta in 1>U-
tnglle corporative, sfociate re­
centemente anche in atti tep­
pistici come il blocco dei de­
positi TPN da parte di nutri­
ti gruppi di persone che riven­
dicano dall'azienda un altro 
tipo di pratica clientelare. 
cioè l'assunzione del figli del 
personale. I due. l 'autista Vin­
cenzo Angelino (più volte an­
nunciato per truffa, concorso 
in tentflto furto, contrabban­
do) e il bigliettaio Giuseppe 
Arcella (i precedenti sono: le­
sioni, ingiurie, rifiuto di neut­
ralità) si trovano rinchiusi 
nel carcere di Poggio-
reale dall 'altra sera. 

Il procedimento sulle TPN. 
aperto dopo una documenta­
ta serie di servizi pubblicati 
sulVUnità. arriva con i tre av­
visi di reato ad una svolta de­
cisiva. E' la prima In ter­
mini giudiziari, ma è la se­
conda in termini politici, do­
po che la giun'a di sinistra 
e il sindaco Valenzi avevano 
annunciato e ribadito la de­
cisione di sciogliere il con­
siglio di amministrazione e 
sollecitato alla Regione la co-
stitU7ionc di un consorzio In­
terprovinciale di trasporti . 
Tale decisione, che ha tro­
vato 1 consensi del segretari 
provinciali del PCI. del PSI 
e del PSDI. oltre che dell* 
CGIL Autoferrotranvieri ie 
solo più recentemente, della 
UIL) sembra aver indotto 
le clientele - soprattutto de­
mocristiane — che da due 
decenni ruotavano intorno alle 
TPN. ad nffreVT-.- ì 
tempi: negli ultimi mesi. In 
barba all 'unanime richiesto 
nrima del consiglio comuna­
le. poi della giunta, quindi 
di un esplicito e fermo tele­
gramma dello stesso slnrtaoo 
compagno Valenzi. sono s ta te 
«smunte per chiamata diretta 
circi un nrsrliaio d pedone. 

Per sollecitare la morallz 
7azlone dell'azienda (soprat­
tutto una decisione della Re­
s o n e . che solo nel giorni 
scorfi ha effettuato un'indagi­
ne conoscitiva, e deve An­
cora far sapere con quali 
f r u m e n t i si può procedere al­
la costruzione il"] consor-
7 i> la CGIL Autoferrotran 
v •••"! ha n,"r>m|\<;-~> una ne 
t:z:onp popolare, sotto la Olia­
le <ono state raccolte oltre 
diecimila firme 

e. p 

I risultati delle elezioni studentesche 

Al Politecnico di Torino 
il 41% alla lista unitaria 

Rispetto all'anno scorso è diminuita l'affluenza dei giovani alle urn« 

Dalla nostra redazione 

1 Ier: sera s, 
j a! Pol.:ccn:co le operaz.on; 
j ili ioni p^r il rinnovo dei 
• Con.-».ili d 'amm:n.straz one. 

ae.i Ope.-a e di Facoltà O J J I 
.>ono .~t.it: rea! noti ì n.suita-
i. def.nir.ivi: 

CONSIGLIO DI AMMINI­
STRAZIONE. IKT.ttl lli?,J. 
»otan;: 2.21/9 par. al 2ii.0J >. 
x rispetto al 30"; delio scorso 
annoi , «Unità de! rr.ov:man 
to per 1» riforma deli Unr.vr-
a:tà » dista unitaria di sini­
stra» 953 voti (41.44). « P e r il 
movimento degli studenti » 
(Lotta continua) 256 (11.6). 
«Comitat i laici r.formistl » 
c.boral. e socialdcmocrat.c.) 
318 (13.8). «Destra universi­
t a r i a» (neofascisti) 279 (12 1). 
« Per una Università popola­
re e pluralista » (dtmocr^tia-
ni e Comunione e Liberazio­
ne) 433 < 18.6». 

CONSIGLIO DELL'OPERA 
Iscritti 11489. votanti 2 29J 
pari a! 20.014 (rispetto al 30 ;. 
dello scorso anno) . Lista di 
sinistra 957 (41.6». Lotta con­
tinua 268 (11.6), Comitati lai­

ci 446 «19.3». Cattolici 431 
I (21.11. I neofa.-jc.sti non si 

TORINO. 29 | sono presentati. 
^o.'io c o n c i l e | CONSIGLIO DI FACOL­

TÀ' INGEGNERIA: iscritti 
7.184. votanti 1913 pari ai 
26.7 (n.-petto ai 37'^ dello 
scorso a.ino». Lista sinistra 
793 (41.4), Lotta continua 144 
(7,.Si. Cernitati laici 272 

Alla dim'njzlonc cosi nn-
ta de! corpo elettorale s: è 
accompagnato lo spostamento 
ver?o p o z i o n i moderate o di 
destra deeli studenti che han­
no partecipato al voto, pm 
restando largo il margine di 
maggioranza d*!Ie liste di ai-
n^stra. In particolare, è gra-

(14.2). neofascisti 240 (12 5) I ^ e
 f

jl T'^ilìl° d c ! a 5 ^ a « 
Cattolici 420 (21.9). ? .?^ r a / fne n o n S1 e r a &* 

CONSIGLIO DI FACOL­
TÀ'ARCHITETTURA iscrit­
ti 4 23*3. votanti 381. pan ai-
18 9'"̂  (rispetto al I0T de::o 
scorso anno) . Lista ai s lu­
stra 149 (39.1). Ix>tta Conti 
nua 114 (29.2). Comitati lai 
ci 54 (14.1). Cattolici ai 
(13.4). I neotascsii non si 
sono presentati. 

Un nuovo campanello d ai 
larme suno stato della Un. 
versila questo il sign ticau, 
p.u generale che si può n 
cavare dall'esito delle vota 
zioni al Politecnico 

Le votazioni — le seconac 
a partire dallo scorso anni» — 
hanno visto una bassa pai-
treipazionc, complessivanien 
te circa il lo^r in meno ri­
spetto a Quelle del 1975. 

sentala Io scorso anno, e che 
ha ot tenuto il 12'c dei votL 
La Lista unitaria, espressio­
ne di studenti che si neh a-
mano a! PCI. al PSI. al PRI 
e indipendenti, e passata dal 
56.5'T al 41.6";, con un e no 
molto n»tto. soltanto in par­
te compensato a.i. voti r.por­
tati dal.a i.sìa ir..m»ta ria 
a.cuni -i.upp; d-.-..a a .n ia tn 
extra pa r i am.n ta ie «Lotta 
c o n t n j ' . » a t i . i , che ha ot-
tenu.o .'1!C ' . e che i.uii e.A 
presente ai.e- paga i e e.ezio-
m. In t e u c r a cl.m nuziont 
anche ie i.jie d: e m i r o o cetv 
tro destra (.'una promossa 
dalla DC e da Comunione e 
Liberazione, l'altra da grup 
pi di orientamento socialde­
mocratico e liberai»), 
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